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~F;a. Tempesta. di Giorglone

,r;

e la Hypnerotomachla di F. Colonna

..
I

L'anno 1499 era" edita a Venezia con i tipi di Aldo Manu~io,
riccamente illustrata da pregevoli incisioni, laHupnerotomachia
o .Sognodi Po{ijilo di E:'rancescoColonna;>L'opera deve aver avuto
subito ottime accoglienze e larga diffusione, se. nel 1545" l' editore.
provvedeva a farne una seconda edizione e Baldassàre Castigli~ne
nel Cortegiano.notava che il frasario amqroso di .folifilo era divenuto
dI moda nella società cavalleres~ del suo tempo (1). .

(1~ CASTIGLIONE,Il libro del Cortegiano, Milano, 1822, 1. m, p. 370:
alcuni 1/scrivendo e parlando a donne usano sempre parole di Polifilo".

La bibliografia essenziale sullaHypnerotoma;chia è data dai seguenti contri-
buti: CH. EPHRUSSI,Le songe de Poliphile,in 1/Bulletin du Bibliophile '" 1887;
D. GNOLl, La H. P., in 1/Rivista. d'Italia", 1899; G. BIADEGO,1htornoal
Sogno di Polifilo, in 1/Atti del R. 1st. Veneto '" 1900"1901; F. FABRIZI,lnda-;c.
gini sul Polifilo, in 1/Giornale st. d. letto it.,.", 1900.; P.' MOLMENTI,Alcunj
documenti concernentt l'autore dell' H.,~ P.,in 1/Archivio stor. it. '" 1906,;,
A. SERENA;La cultura umanistica a Treviso nel""sec. XV,in 1/R. Deput.
veneto-trid. di Storia patria", Miscell., 1912;ali elementi trevigiani della
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Motivi estrinseci sono sufficienti a convincere che l'opera deve
essere entrata nel corredo spirituale del giovanissimo Giorgio
Da Castelfranco il quale negli anni immediatamente seguiti alla pub-
blicazione dellaHgpnerotomachia viveva a Venezia e vi effonlleva
il sùbito rigoglio del suo genio.

Passando dalla rievocazione di soggetti sacri alla più libera
espressione di visioni fa,ntastiche, avvivate da schietto senso di nato-
ralità, egli non poteva non ritrarre spunti e suggestioni validissime
dall' attraente istoria dell' infelice amante di Polia: storia che nel-
l' incoercibile mondo onirico trasponeva appunto un fertilissimo gioco
di fantasia e un voluttuoso attaccamento alla realtà delle forme belle.
Perfettamente adesiva alle nuove simpatie spirituali, la visione del

H. P., Venezia, ferrari, 1927; G. TOFFANIN,F. Colonna, in "Enciclopedia
ItaI.,,; A. KHOMENTOVSKAIA,Felice Feliciano da Verona comme l' aatear de
l' 11. P., in "La Bibliofilia '" 1935-1936.

Per l'influenza dellal1ypnerotomachia sull' arte v.: G. 5CHNEIDER,Notes
-sar l' inflaence artistique da Songe de P.,in "Études. Italiennes", 1920,
pp. 1 sgg, 65 sgg., (in questi due articoli, ricchi di notizie sull' influenza della
H., non si fa cenno alcuno a Giorgione); GRAZIANOPAOLOCLERICI,Tiziano e
la 11. P., in "La Bibliofilia", 1918, pp. 183 sgg., 240 sgg.; G. LEIDINOER,
Alb. Durer a. d. 11. P., in "5itz. ber. d. Bayer. Ak. d. Wiss.", 1929.

Più ampio ragguaglio bibliografico si trova in J. 5CHLOSSER- MAONINO,
La letteratura artistica, Firenze, il La Nuova Italia,,; e in ciì. KHOMEN-.
TOVSKAIA.

Quanto all' autore dellal1ypnerotomachia noi ei atteniamo qui alla tradizio-
nale attribuzione del romanzo al frate domenicano Francesco COLONNA: attribu-

zione fondata sull' acrostico ri~ultante dalle lettere iniziali dei capitoli: POLIAM
l'RATER FRANCISCUSCOLUMNAPERAMAVIT.Anche l'EPITAPHIUM POLIAE nel-
l'ultima pagina dell' edizione aldina conferma la rivelazione dell' acrostico :

F oelix Polia, quae sepulta vivis,

C haro marte Poliphilus quiescens

I am feeit vigiliare te sopitam.

Una diversa attribuzione non avrebbe influenza sulle conclusioni del nostro
:studio. Possiamo quindi esimerei da un esauriente dibattito della questione, pur
senza tacere che l'attribuzione a FELICEFELICIANO,tentatata da A. KHOMENTOV-
SKAIA(art. cit), per quanto elaborata di minute ricerche, è ben lungi dal riu-
scire convincente. L'argomentazione è tutta fondata su analogie e riscontri tra
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çolo~na era anche congtunta .801180,tradizione medioevale per quel £:100,
simbolismo, talora arduo di, significazioui arcaue, talora facilmente
accessibile e atto a render trasparenti.le im,aginose vicis~itqdiqi dei
suoi eroi sulle f":eternevicende della v.ita umana, contesa nel ~ritm~
per~nne dell' ansia del dolore e dell' amore, della morte e della rina-
scita,e contenuta nella disciplipa di alcune virtù elementari, quali-l/!o~
proden=za,la moderazione, la probità. -

Non inetto a provocare la sensibilità e talora anche la sensualità
qi giovanili tempre amorose, ilSogno di Polifilo non poteva sfuggtre'
alla curiosità e forse anche all' avidità di uu giovane che, frequen~
tando dagunate di persone nobili», a detta del Vasari, dil~ttaya.s~
c continovamente delle cosed'amore». Il giovane figlio di çastelfranco

r
Il

~
[

I
I,

J.
la Hypnerotomachia e i pachi dacumenti superstiti dell' attività scientifica lette-
raria di F. FELICIANO(specialm~nte il trattato.De formis litterarum latinarum
e le tre letterè sco.perte dal fIOCCO e pubblicate neH' IOArch. veneto-tridentina"
del 1926; IX). Si risco.ntra affinità 0.-paraHelismo. d'interessi e d' aspiraziani per
ciò che riguarda la rinas'èita letteraria del genere epigrafica, la subardinazio.ne
delle iscrizio.ni aH' invenziane- letteraria, il canane estetico. su base geo.metrica
ttapiantata dal daminia"della paleagrafia, i principii della praparzianaIità i]eale,
dell' eufania, della simmetria. Un FELICIANOalchimista, geametra, fisica, epigra-
fista rivela tratti camuni can l' autare dellaHypnerotomachia. Ora questa parzfak
co.nsensa '- 'ben camprensibile in uomini saggetti all' influenza di un medesima
ambiente culturale, cansensa che del resto. traverebbe facile risco.ntro. in malti
altri pensato.ri e letterati del tempo.- non ci auto.rizza affatto. a conc1!1dere co.n_.
la tesi dell' identità. A questa canclusio.ne ripugna anche 'il fatto. che l'elemento.
erotica-fantastica, predaminante nellaHypnerotomachia e veramente caratteristico.
del 'ro.manzo., passa in secanda linea. a scampare affatto. neL f,ELlCIANOquale" è
a~no.i noto. da dacumenti certi. Sicchè, per autenticare la tesi di KHOMENTOV-
SKAIA,alla' tempra spirituale dell' archeo.lo.ga ed alchimista vero.nese, ansiòso.
ricercato.re d'antichità e della pietra filo.sofale, biso.gnerebbe aggiungere le nate.
di un' altra tempra, definita dalla prevalenza di altri interessi: biso.gnerebbe cio.è
fo.ndere in una due perso.nalità diverse se no.n antago.nistiche, che è impresa a
cui nessuno. varrebbe cimentarsi. ~

.- Se anche po.tess~ro. essere superate queste diffico.ltà, resterebbe sempre' inso.r-
mo.ntabile l'altra ,che sarge dall' autenticazio.ne afferta dall' acrastica dellaHypne-,.
r(Jtomachia. Il riserbo. di un frate che, mentre cede alla lusinga del sua antica
amare e di audaci fantasie_.ero.tiche, si nasco.nde ,al1a curiosità .deglisguardi pro.
fani e si sattrae can' l' ano.nimo.a maggiari respansabilità, è' perfettamente cam.
prensibile. Ma carne spiegare la dupUce finziane dell' umanista veranese che da
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" dovevasentire un motivodi particolare attrazione verso l'opera per
la comuneorigine da quella «contrada di Trevigi» nella quale il romanzo
era stato ispirato e composto.

Gabriele Vendramin, committente dellaTempesta,possedeva nella
sua libreria - com'è stato diligentemente rilevato dal Ferriguto (1) -
<rmoltidisegnistampidiin carte cumrame et legnoparte posti in alguni
libri, e una parte fora da essi libri»: possedeva cioè libri illustrati
tra i quali non poteva mancare l' eccellente edizionealdina dellaHgpne-
rotomachia la quale per un altro motivo - attrave}:'so1'influenza del
-committente, influenza che in quei tempi poteva ancora essere deci-
siva nell' orientare l' ispirazione dell' artista verso un determinato
soggetto - era proposta all' attenzione del giovane pittore di
Castelfranco.

Il

"

Il
IJ

"
Il

Il

"R

Il
** *

«:
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Queste congetture sembrano assumere un carattere di necessità
~quando,penetrando nel vivo della finzione creata ~al Colonna, vi si
ritrova abbondanza di motivi che si ripercuotono con fedeltà di echi,
,non certo fortuiti, nell' opera del grande colorista veneto.

La Veneredi Dresda instaura il tipo della bella distesa e dor-
miente, il cui molle abbandono è scolpito in perfezione stilistica nella
forma affusolata delle membra chiuse tra la linea del braccio destrQ

l'

prima si celerebbe sotto il nome di F. COLONNAe rivestirebbe poi la sua
-Il marionettaIl (la parola è di KHOMENTOVSKAIA)delle sembianze di Polifilo?
Coinvolgere un contemporaneo vivente (la realtà storica del COLONNAè sicura-
mente provata) in simile gioco sarebbe tale bizzarria che solo le bizzarre conget-
1ure di certa critica potrebbero uguagliarla.

Contro l'attribuzione della H. a fELICIANOsta anche l'autorevole giudizio
-di G. fIOCCO: al quale sono grato di ogni utile indicazione concessami ad inte-
grare questa memoria. Debbo un ringraziamento anche a Luigi fERRARI, diret-
-tore della Marciana, che mi facilitò la consultazione del testo aldino de!laHypne-
rotomachia.

(1) A. fERRIGUTO,Attraverso i misteri di Oiorgione, a cura della Città di
Castelfranco, 1933,XI, p. 395 sgg.
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rovesciato a sostenere il capo e la Cllrva del ginocchio destro legger-
mente piegato a secondare lo slancio terminale del piede sinistro.

Appunto gli elementi più carat,teristici della creazione giorgiouesca
- sonno della vergine abbandonata sul lato destro, posizionedel braQèio"
lieve contrazione del ginocchio, drappeggio che sostienel~ abbaudono
delle carni - sono Plevenuti dalla figurazione, offertaci dal Colonnat
della Ninfa scolpita in uno dei monumenti ch' è dato di contemplare"
al viandante dellaHgpnerotomachianel suo ll}ngo /!;morosoviaggiQp'

«La. . . bellissima Nympha dormendo giacea commodament~.
sopra explicatopanno.Et sottoil caposuo bellamenteintomentato
et complicatoin pulvinario grumo era. . . Cubendoet sopra il flanco
dextro, ritracto il subiecto brachio cum la Boluta mano sot~o la
guancia il capo ociosamente appodiava. Et l'altro brachio libero
et sencia officio distendevasi sopra il lombo sinistro derivando
ap~rta al medio dilla polposa con. . . . [La ~infa] alquanto teniva,

~ aperti al respirare gli labri acommodati, ove quasi giù vedevasi
nel iugulo excavato et preterebrato. Dalla testa poscia"le solute
trece sopra il panno soppresso inundante la forma rugosa, overo
coplicata di! inglomato panno, 'gli Bubtilissimicapegli aemulavano.
Le coxe erano ancora debitamente pulpidule cum gli caJnosi genui
moderatamente alquanto ad seritracti.. . .» (1). -." .

Aila descrizione segue; nel 'testo aldino il ç~mmento figurativo
dell' incisione (2). È questa la materiagt~g_gi~ ..:.. ben. inteso non
altro che la materia greggia - che sarà rifusa nella incomparabile
fattura di Giorgione (3).

D (Ì) Hypnerotomachia)Libro io F" e i. Mancandconell' edizione aldina la
numerazione progressiva delle pagiQe, cito con..l'indicazione del libro, della let-
tera iniziale del capitolo (le lettere' iniziali dei capitoli, coni' è noto, formano
l"acrostico che ci rivela il nome dell' autore deJ, romanzo: POÌJAMFRATERFRAN"
CISCUSCOLUMNA.PERAMAVIT),e con la lettera e i.l m~JPero del foglio 1i stampa.

(~) Hypnerotomachia, ibid. c:;
"', J3} La concezione del così dettoAmore sacro e amore profanodel TIZIANO'

non può non suggerire il confronto con una scena di .,cui si compiace l'amore
della Hypnerotomachia~ Al f~>nteistoriato -. così finge il romanzo.., , '~la dJv;ina
Venere stavasi nuda" . .',tiet alla sinistra parimenti una speciosissima et alma.
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Più direttamente connessa alla visione del frate trivigiano è

la Tempesta.
Lo stesso sfondo- di rovine d'antichi monumenti e di recenti,

violati dalla forza devastatrice degli elementi, congiunge le due figu-
razioni e le accomuna nel concetto della vicenda inesorabile delle umane
cose, strette nel ciclo della vita e della morte, della rovina e della
ricostruzione.

..
~

MORS VITAE CONTRARIA ET VELOCISSIMA CUNCTA CALCAT

SUPPEDITAT RAPIT CONSUMI T (1).

Polifilo, il pellegrino d'amore, alla ricerca della sua Polia, s'imbatte
sovente nelle vestigia venerande

c ... .parte dirupte, parte ad sua locatione,et parte riser-
vate illaese... Di statue ingente fracture, truncate molti degli
aerati et exacti membri... Aqueducti, et quali .infiniti altri

" fragmenti, de scalptura nobili, de cognito quali integri fusseron,
totalmente privi, et quasi redacti al primo rudimento. Alla terra
indi et quindi collapsi et disiecti» (2).

«Et qui ancora restato 'era ilDa vastitate magna di muri,
overo parieti, et di structure di marmoro albario, et uno fragmen-
tato et illiso mole di porto "apresso. Nelle fracture di! quale et
lassate compacture il salsiphilo et littoreo cristanigerminava. ... .

ll! ~
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matrona, commodamente sedeva, in strophiata tenendo la dilatata, et crinicula
fronte di una bionda CDrollaspicea" (l° C, z H): e il nudo Cupido~ s' intromet-
teva graziosamentenella scena. Non sembra facile negare un accostamentotra le
~ue figurazionie non sempra del t!1tt!>il1~gittimoil supporre_cheil grande arte-
fièe, put senza obbedir;,ea' pessun segretoUconcetto" e a nessun intento simboli-
stico, !l-bbiaobbedito~alla.sugg~stioneoffertagli dalra visione, intensamentecolori..
'Stica,del fantasiosoaut«ire dellaHypnerotomachia.Il citato articolo di G. .P.
CLERICf SII Tiziano e la H. P. è dedicato, quasi esclusivamente, all' influenza-
del romanzo sull'Amore sacro e amore profano:non vi si fa CerinO,però, al
presente riscontro e invece si notano affinità- che ci sembrano molto discuti-
bili - tra il dipinto tizianesco e la figurazione del XI cap. del romanzo.

(1) Hypnerotomachia,l° S, r H.'- (2).Hypnerotomachia,l° O, b i.
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~ . ~ Il quale aedi1icioplir v~rac~~mp9 et fper' putre antiquitate,.
-" et per negljgentia aU}1qw.Jg~~~rt~Co'Yl!.ps~o~de'lSt-q~et de li...dem~,

lito sanciR C!lPit!}lliriipaS~ il, scafo, ,~ ver.p !mnèjl, decapitatO,~
alquante in,gen,te co',lunlli~,:.di",s'i.xo':~ersico'4i..g.r!nelatur.a ro'ssa. .~.:

"'~""'o'mÌliCo'sa.'subdivO,;[dici\,rie'~t vetustate otfen~il. (1).
~"'~"'i .. "" ,,"" :' li ';:!

Non fugge PO,lifilO,,_dinanzi a qoesti mO,numenti dell'opera edace
det te~Po', fua li~cerca eli indaga ~,co'ncofio'sità -amO,rO,sa,cbe s',acca-
Ipunacon l'altro' amO,redella,flo'ridabellezzavivente~è-'egliinsegue
Q..,Po'ssiede. "por", teso nell' ansio'sa ricerj:a, si arresta - miraPo'nd~ alle
accettissime-vetostate.. (2).-

",- Quante magnifica Qpere s~no rJ.uinateet parte inter~cte!
p~r la qualcQsa rapto et prehenso' de dilectO,.et inescQgitabile solatio.
essèndQ et dalla sancta et veneranda antiquitate, com ~tanta gra~

~ ed ad~iratio'ne, c,h' iO, me ritro'vai c~!I1 il!~eterJIlin!ti instabili et
. ' i'!lpasti I:iguardi» (3).., '". ~ '~.'-
. .. - Gli fragmenti .della sancta aritiqùitàte et ropture et t,..uina-

mentO,''e~ 'quo'daDlmO,do''l~ SCO,De...ne duc(),no'iti stupenda admi-
ratio'ne»- (4). ;:- B :;\iì!.- .. ;;/~" ~ ~... "' :" c.,

L'amante riìnprOvem' a "se-'stesso' questa passio'ne che quasi la
disto'glie dall' ~ltra: -.. ~. .....

'.- - -~ -9 impo'r~na i;d~gine, et effre.na'c~ri~sitate dine ~ose~pre-~
-:. tèrite, et di saxi fresi disquirente, ad che SQn.devQlutO,!»..(5).... - ~ ~

Ma l'amata) nO,tando'- le antiquarie Qpere ad te. so'mmaII:lente

p!açenO,di vedere:».(61-.1,9;;trattienè e 10,il!vita~a persistere': ~

=--'"- PO,tes tu in questO, -inter~vallo', che --noi il, signO,re Copidine
, aspetiamO"ir.e' licentemente, qùeste "aede--deserte et- dalla edace

et exo'leta vetustate co'll~pse, Q .per incendio' assumpte, Q -vera
,,-.da:,annOBitate q-òassate; a tuo' soillicio' mirare,.etgli -fragmenti

~ '~nobili' rimasti di venera~o;digJlissimi s~écul~e»~(7)~" -'
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(1) ffypnerotomachia,l° I, e.}i.
(2) ffypnerotom!!chi~,IO~, d_'i.
(3) ffy~nerotoma,chia,l° A, di.
(4) ffypnerotomachia;l° A, d'ii.

(5) ffypnerl?tomachia,l° S,,~ iiii.
(6) ffypnerotomachia~l° S, q iiii. .
(7) ffypnérotòmathia,ibid.

!
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Aon. _dive!'8I!meq~~~1la,.)?~Ja~gloxgiQn~~eJ!.~iJ1anzialle rovine è

trit~enl}£~ l' ilÌÌ~,g!~~della nqtrie~'e~~n:aViao ~POPpàDJè:L~.~ondi.
iionJ . ostili si concilianonell' unfc:9spéttlfcQ1òdella VIta gèrminante
~all[ 4i~s91u~!0!le..~av;ocedell' amj)r~,ha tal,e potenza
. 'c da rieompaginare omne ~dissolutacosa, dà- risvegliare mae-

- samente .gli. S9pi1;[cadaveri nel humida terra, .etJori d~lill.eterni
sepùilIlH, et aitéora dalla;' initia1e~Ull~terià."Et':i dS-"1ilfrehafe1&

~ !edàcifR'te'llef {nsaturabii:e,vufuanò,,-,.etdi ~fare d~ponereiì tO'rbiifo.
~,.- ì1!m°I:edegli horridi '1ltleti,lt mitigare la 'inquieta .allpvié ~difio

intemperato Ifi~re, da taelturnare ~gli ièmebondi litorJ,- et ~g!\"
quetare gli spumanti et derosi scapoli-... (1).

. r La Ii'A'tuhè nello 3tesiò tempo madr~é noverea, e la sua bene-
~Qlen~ aiimenta.della .~u~stessa erude1~. Una incisione dellaBgpne-
rotOmachia.commenta il cbneetto: - , .'. .-';' ;c ~,- .

. ..questo mondo es~e'i-eun arca, cum due porte, chi ~ntra~mo-
. re~do,.et cbi ne ~sce nascendo, et)' unò e l' aftr~ plor~bondf. (2).. .~ - .

- -Entrano nel sepolcro e ne esconQ.putti ignudi e l'iscrizione alle
-due porte cosi còmmenta la triste vicenda:

" ~ NATURAE NOVERCAE INt:VI'J'ABILE- STATUM.

. NATURAE MATRIS BENIGNUMEDlCTUM. (3). , ;'+d:~,, - ,,~-

~Si_disposa alla rQ.\I'ill~la ger~lJlinante na.tur~ del!e etb.e, dei virgulti

-e-di .ogni f~esc~ver«!pra"- "nell,§ l{upiiefòtgma.cli]ircomenella 'l'em:"
pesla. --.: per celeBrare 'il tata1e consorZiòdei due e1eméntl avv~rsi.

-, :-' " c S9;p.;a ~~t J~. q~~ffi co~~r~~.?se rtB?e ge1m\,nat~ -~,~~.l1~
moltI' sIlvatlCl VlrgUltl, et praeClpue de Anagyro non quassa-.:"
-bondo ~~. ~'-:etzniolte ,àltre tra" rainamenti germinabonde. (4).

" .~ ; ce a1tri::A.iz9Camantr1a--vetustate -murale .-~.et" la vìrente
-Qliveta 'cultrice 'di' ruine (:11(5)~ -"';'~ ."?~ ~- ".~

;; ,"'"-'<~. . ;-(:'mo1te~co1umne-1lélli sui~capitelli vidnate .A:ppresso
ai gli quali cursL:di' co1oDlI'~amento, an'cora- duravaf1o ;-intichi

Platani, et silvestrato Laureto et Cuniferi Cupressi. . . ~ (6). u= ~

'"

"'- ~,

(1) Hypnerotomac!!.ia"lo~,~s iii.
(2) Hypnel;Oto~achi/l,~_S, r ~i.
.(3)Hypnerotomackia,l° S, r iiii.

(4LHypnerotomackia, l° O, b~-ji.,.. ~. M~ ' ,

(5) Hypryrotof'OC.kiD., IIIA,..~~i. -
(6)~Hypneroto!fUlclJia,l° 1,.1>-iiii.
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La colonnac dello suo capitello viduata. è il frammentoarchi-
iettonico che Francesco Colonna preferisce in questa sua avida ricerca
'deÌle antiche rovine: e la prefer~sce perch~ trova nel simbolo, a cui
il suoc?gnome allude, l' espression,edelJa sua triste- esistenza infranta
melI' irrealizzabile sogno d'amore. .

È il grido di Polifiloa Polia: ' ~

c Mia firmissimacolumnaet columepila et sublica constan-
tissima. Alla quale apodiato aveRamorosamente inflexibile, et cum
obstinato proposito la vita mia. (1).-

E la risposta di Polia:

c T!J sei quella solida columnaet columedella vita mia, et
verace-et immobilissimoappodioet praecjpuo mio Philotetes. (2).

La duplice colonna spezzata che domina la figurazione giorgio-
nasca non può non suggerire un riferimento preciso e un' intenzione
:forse proposta dal committente, desideroso di ritrovare nel quadro
una sintesi pittorica delle emozioni in lui suscitate dalla lettura del
famoso romanzo. Il viandante dellaHgpnerotomachiaaveva discoperta
,per primo la sagoma inconfondibile..:

c . . .extavano ancora immote due magne et superbe columne
fino alla sua crepitidine di scabricie di ruina sepolte. Dalle quale
io al potere il ruinamento rimovendo,. la base aeriee denudai
discoprendole. (3).

,
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Lo sfondo dellaPempe,stilci riportà in ambiente ben noto allet-
tore dellaHgpnerotomachia.
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~(1) Hypnerotomachia, 11°L, a iiiiii.
(2) Hypnerotomachia, 11° I, f iL

(3) Hypnerotomachia, l° I, c iii.
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La costruzione orientale che chiude il paesaggio nella parte più'
remota dà esecuzione al disegno-dèl palazzo di Venere tracciato nel
romanzo: ,

c QuestosacroTempIodunqueper architectonic.a.arte rotundo:
constructo et dentr6 della quadrangulare figura nella aequata Area'

solertemente_6xacto; Et qÌ1antatrovasse la diametrale lin.e~ tanta..
rende la sua celtitudine, Et nel circulo nell' area cQl!tento,not/J.S6'
una quadratura. (1). - .-

Non diversamente, tanto larga quanto alta, a base quadrangolare-
e cupola rotoQ~a,è la mole che si delinea sullo sfondo del paesaggio
della Pempesta. :

Si dispiega poi, nella tela giorgionesèa, la visione delle sei torri
di varia altezza e dimensione che, a partire dal palagio dell' c ingente.
cupola., si avvicinano all' osservatore, strette nel folto di rigogliosa-
vegetazione, seguendo la riviera che si allarga e si restringe, sormontata
da ponte ligneo, fino a circuire il sasso su cui siede ia-nutrice: sulle
torri si addensa il cielo cupo e folgorante della tempesta.

È la traduzione pittorica della visione simbolica del romanzo,-
svelata a Polifilo da Logistica, la ninfa della saggezza. Il corso della.
vita umana, dalla prima. infanzia fino-alla maturità, è rappresentato-;-
dall' Orto del destino: c uno horto di latissima.circuitione. i cui
ccirculari meati non calcabili [sono], ma navigabili.. -,

Il canale tortuoso lungo il quale discende fatalmente, senza poter
retrocedere, la navicella della vita. umana; p!;\ssaaccanto li seic torri.

o cspecule " nelle q\tali ali)ergano_Jelusinghe corruttrici o si nascon--
dono le insidie mortali. Ninfe leggiadre rasserenano da prima il cielo-
della vita, il quale s' infosca poic tetro et illumino. verso la ccentrica
specula., quando appare il cdrago mortifero. delle violente passioni.
Dissipate le illusioni e vinte le insidie, il cupo cielo della tempesta si
rischiara quando, discendendo verso la quinta torre, la mente acquista
limpidezzaquasicspeculare. di comprensioI).e.Raggiunta la maturità
poi la condizione realistica dell' esistenza si annuncia, presso la sesta.

,

\

\

(1) Hypnerotomachia, l° C, n ii.
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Ecco il testo della.Hupnerotomachia:

c Dunquequelli che qui entranoper quella primaria torre...
vannocum la naviculacum,alveo secondo,~t sencjacura alcuna
,et~tica. . . Et consideraPoliphilequanta chiareciaèt di aere-in
questo exordio, fino aUa mediana specula accrescendo et dindi paula-
tin,meDte circa il centro se infusca.tetro et illumino... Advent,ati
alla tertia et .giunti de qui facendo discesso verso la quarta, tro-
vanol' aqua più co~traslare [Alla quarta torre] l' aqua ancora
trovano più obstante,. Ove bisogna maiore studio et erunnale fatica
di remigare..

- [Alla quinta torre pervenuti] ~~latrovano speculabile, nella
quale contemplano, quanto è bello il 'suo-simigliante, et cum questo
rperiocundoet'optatissimo oblectamento, nella mente servabondi com
più laboriososuccesso passano... Facendo di qui commeato, l'aque

- per gli amfracti circulari tendere alquanto incomincianoil pronice
corso verso il medio finale et cum poco, o vero senza remigazione
:sono deducti alla sexj;a [Quivi appaiono oneste donne]c per
l'aspecto divo delle qUaligli ospiti capti del suo amore, il pristino
dannando et convertendo inÌ1ausea, cum queste fano quieto com:'
mercio et pacato transito-.,

c Transacte -queste per le seguente, cum fuscitate di aere,
cum molti incommodiet er~nnoso vi~ggio, molto curricolo propen"':.::
dono il traiecto. Perchè più che la rivoluzione degli meati se
approxima nella figura al centrò, tanto sono più brevicule...
Adyegn!\che in sè tante delitie comprehenda,et -ad tanta miser-
rima et inevitabilenecessitatesubiace. (1).

-'"-

1orre, _in se!pbial!za di d.Qp,naOI!.est~,ch~.ci fa çondanna~e"il'pdstino
.-errore e, convertendo in nausea-gli antichi-~pia~eri,si-offr,ea,compagna
,~ cq~ieto comme£cio~t p~cato transito,,~-,-II)finé dalla waturità la vita
]I.!ecipi~ c c!1J1l-molti -incomodiè~ ~r.,unpo§oviaggiQ,!.yers~ Ja~ve~chiaia
-e la,morte. - .'~ '. . c. - . -"',.. ,- . - ~ ,,-
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(I) Hypnerotomachia, l° T, h ii, h iii. '11
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Quella~ dunque patlenma'~~",-oco.~nda~ 'enè lra~a:fti§IIenoll<t
.~,. ",,$'aeq~nd~, l!ecJn~J4! e~:8è,,~~, €'11~ = ~ ~,'"~' ,,-, -- 4, .

,ii'.0"""'La MIa. 'tU- GiOr~ia'n'è .tr'~ti>l2Je1t8 sqJIo. s'fon.!!ì>la~.v~si~ne'delle-
tohicu pe e der:;tdEHft-te eStosorft~.in primo piÀno..li, 'figuraziorie-
deU'~esistenzat',umIÌlìif'1!:ervenuta<'amatùfità, 'Ilell' epo.éàiléF~quiét~'.co.m-
.IÌ1ercìo.'&~del~"àcato.':transit? . .~I~t sest'ar.t~rre !do.mina,:1:rà-f~liame'
denso; la~ce,!!,delllr'notrice -e del v~ndànte.' No.n'di~gnerriet:o.Qpasto.re-
ma, appnn-to.,"drviaìidantEf1l1'aspetto-'del.giovane~clie's"arresta dinanzi
allw-41Qnn,a,app6'ggiaiìd~si'ill; asta viato.fia~"~gliè~~pr'è~miunènt;ol' amo.-
ro.sopelleg1ino del romanzo, i cui o.cchidi 'sogn,lj,toresfaproho. alfine
"sulla realtà e anco.ra sono.incerti .e co.mevelati nella.'\visio.ri~.-
-.j"J~a realtà,è 1~epilo.go.,""orudamente'vero e-"'Pul'Janco.ra bello, di
o.gni'incantam6nto.c e to.rmento. ,amo.ro.so..:"'la mater.nità. E la; niaternità
ade,risce qui .alla '1latpra g~rminante,. c(lnsnstanziatfdo.si co.nrle erbe che-
abbracciano. le >ro'inBi,ànticb~,. pe1'>-.còncludereednmeraviglio.sa coerenza,
il 'ciclo. unitario, dell' ispirazio.n~." 'è'~~""~~." ~

:A~cbe' in questo",casoè9fIe~,<dalJa..HujJneròtomaèltia-la materia
, greggia che. il~enio. do..i:éva1:~rasfigurare~n s'°Jltauza diHuc~;'è di oo.lo.re.

È::...delro.manziere trevigiano. la~ finzio.nè delHf~V-e'Bere c1ienit,rice. e
cpuerpera. che, gro.ndante del bagno. pnrificato.re,.si""r.eca snl~tninnlo.
dJ~',~do.!;\i~aq~ ~l1aij~te il figjiQ.,e oel~brafe il t.rlo.nfo';rdella .vita.
snl!a~ ~o.r'~!I. ~ .~.~ '."" "" ,"!' w

~ In qne~m.>in§'2lj~att~ggiam~nto.Vba.-~rpre~, nel ~romanzo,lo-
s~~Jp.ello...g~lli'~l'tefio~:.,-, .,

- ct'a divina genitrice sedeva pueri~ra "exsCtlp~~,-..Et dalle
spalle revultate all' aqna dependulo.accuSltvaimitante cùm mirabile
scalptura, niente di meno. gli sancti membri, essa amplexando-
lactabo.ÌldaCupidine, cumi! simulaobro.i! materno.affetto.indicante~ .

-

(1) Hypnerotomachia, l° T, i H.
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-cum gratiosa coloratione delle ,gene d' ambidui della robenta. vena,
com la tatula dextra. O bellissima operatura da contemplare
miraculosa. Solamente' del spirito vitale diminuta.'Cum la discri-
~minata fr9~tlt dagli apP1l1ati.C,apilJisopra le piane tempora, et
dall' occipitio,c11J,ri1J,I!.OQodl1l~rio-ligam!ne cQJnpositamente{pgro~
ìnati . . '!. Et 3! ~c.!tlp.\lJ'~exactigli strumul~ ~umgli vertigini

~ pervii di trep~paJ'iQcQnatoegregiameIlteexpressi... Il sinistro

pedocolo teniva al seqere ritracto, ei l'altro allextimj.o,overo
limbo deI\t}planà prQtepso. (l). .

N'el medesimo atteggiamento, fedelmente riprodotto fin nella.
:ritrazione e di!:ltension~,degli arti, è sorpresa la genitrice del"Gior..

. -gione; ma in questa, piA aderente ad' un' umanità sehietta, 'detersa da
-ogni re~idoqJIlitQlogico,la bellezza è tutta risolta in fisica espressione
di vjgole germinaie e di vitalità esuberante che si trasmette ad
,.altravita.o

L'Orto del destino (2) - chè tale sembra ormai il titolo 'più
:adatto alla cosi dettaTempesta 'di Giorgione - porge il commento
coloristi~o al motivo centrAle del romanzo del frate trevigiano: il pro-
,cesso della vita umalla che, dall' età giovanile delle tempestose pas"
sjoni, giunge @oH.'epilogo nella maturità feconda,fondendo' il suo ritmo
,coQ.quello de.,l.1anatura, in 'un concerto di forze disgregatrici e ripa-
oratrici. Non è soltanto la rovina antica che rinverdisce, nè soltanto
la madre feconda çhe reintegra la vita, ma' anchè il cupo tormentoso
,an.elito della pt\ssione cl;J.esi .placa nella serenità della generazione.~
Qr~ le torri insidiose...e i castelli incantati e il simbolico fiume si
'trasfigurano ,Qella gamma modulata dell' impressione paesaggistica j e
'il balello folgqrll nel ciel9, più che a suscitare il brivido dello spavento,
.a jllominsJ,'e11!osceua della vita rinascente. ,

DupliceunitarI~ celebrazione della natura e d'ella vita umana in
:imagine e ip concetto.

c'
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... (1) lfypnerotoniachia,fogli aggiunti a l° O, z iiiii.
- . - ~ "'-,

(2) Per il motivo dell' Orto del destino (Schicksalgarten), ricorrente nel-
-r arte rinascimentale, v. J. STRZYOOWSKI,Spuren indogermanischen Olaubens in
-der bildenden Kunst,Heidelberg, 1922, pp. 116, 169: dove però l'autore non fa
.:riferimento a,lll!,~Tempestadi OlOR.OIONE.f
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Pur eccedendodal nostro attuale propositoun confrontocon ls.
copiosissima letteratura sullaTempesta,non possiamo omettere il
rilievo che l' istanza palese in tutta l' elaborazione critica dell' immor-
tale dipinto trova soddisfazionesolo quando sia emerso quell' element<r
essenziale dell' ispirazione che qui ci è dato di cogliere nel romanzo.

Traspare da ogni contributo critico che il godimento della figura-
zione giorgionesca non può essere perfetto e resta' in essa qualcosa
discretamente conteso al nostro possesso, finchè non sia rivelata non-
dico unas(qnijicaziime - chè la grande opera rifiuta rinvii a sfere-
ideologiche che le restino eccentriche e non siano interamente com-
prese nell' estensione del suo raggio - ma unmovente psicologicO'
che, aggiungendosi all' unità stilistica e alla meravigliosa sinfonia
coloristica, stringa con maggiore forza coesiva elementi figurativi
comunemente dissociati e insolitamente congiunti.

Non saremo noi a contestare all' autorità del critico che della

Tempesta. il soggetto è la natura: uomo, donna. e bambino sono-
soltanto elementi, non i principali, della natura. (1). Ma, per poter
ratificRre questo giudizio, bisogna anche riconoscere che la verità
ch'essocontienenon è tutta la verità.

La natura, ch' è indubbiamente soggetto e oggetto del quadro,
si manifesta qui talmente sottoposta al gioco di forze elettive e a sin-.
tesi remote da un' ingenua impressione paesaggistica o di campestre
idillio - una nudità impassibile sotto la tempesta, la presenza di un
uomo assorto ed assente, sagome improvvise di ruderi senz' altra-
traccia di rovine all' intorno, un tempio orientale presso torri medioevali,
i capricci d'un fiume che si dilata in riviera specchiale e si restringe
in tortuosi meati - che l'occhio dell' osservatore resta sorpreso da -r
un' impressione di frastaglio e sconnessione finchè non gli sia dato
di cogliere la scena traverso quell' esperienza spirituale, den~sadi riso--
Danze affettive fantastiçhe concettuali, da cui la visione ebbe nasci-
mento. Immessi nell' atmosfera dellaHgpnerotomachiaogni ermetism().
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Il (1) L. VENTURI,Oiorgione e giorgionesimo, Milano, Hoepli, 1913; p. 87-
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4el quadro si sciogli~,e lo ~guardo secon,d~facjhnente l' a.rbipdo-del~
l~ artefice che sulla natura .operava il. più arditQ gioco.di. _elezionee
-di astra~one. per adeguarla all' intj,mo,mov.entedell' ispirazione..

. Comea .voler prescinder~da questo m9ventesi peccaper difetto,
-£osl si p'ecca per eccesso nel voler oberar,e ildipillto di ardue signitì-
-cazioni <>d'intenzioni cerebrali o di motivi es~ra..~i alle esperienze.
prossimee vive dell' artista..

Ci rimandano, per esempio, a motivi estranei e senza evidente
risonanza ne!l' opera-le ipotesi 'phe si richiamano àlla..leggenda nordica
.di Genoveffa(L. Parpagliolo) o all' incontro di A_~rasto.e ISsipile nar-
rato nel libro quarto dellaTebaide di Stazio (F. Wickhoff): ipot~~i.
valide soltanto a confermar~ la profonda esigenza critica che vuole
'sottratta la 'ngurazione giorgionesca al capricci!) fantastico d'un puro
,gioco decorativo.

Un' indagine accurata e amorosa in una zona più vicina al mondo
:spirituale di Giorgione è stata condotta da A. Ferriguto il quale,
riconllettendo laTempestaal pensiero della-"'Rinascita padovano- vene-
ziana e .in particolar modo alle scienze dèl1a natura, trova «il pensiero..
--el' asserto centrale del quadro» nella proposizione: «la materia ele-
mentare intes~e la materia umana e rimane con essa in costante rapo,
porto di tutela ». «Dalla materia all'anima}dall' elemento all'intelletto.
la gran madre del tutto si affatica e si tende: la metamorfosi univer-
.sale della-.natura accompagna, asseconda, accerchia, costringe i~ un
materno amplesso di protezione quella specie di rotazione degli uomini
.che la .Famiglia adombra]O.Si tratterebbe insomma" d'una rappre-
sentazione sintetica della realtà umana e terrestre, osservata dal punto
di vista coevo del movimento>e dello svolgimento generale degli
.esseri» (1). . -

Ora è 'certo che questi concetti i quali permeano il mondo cultu-
rale della Rinascenza valgono anche a determinare-un clima spirituale
,e un modo di sentire cui non può sottrarsi l'autore dellaTempesta.
,Ma questi' non li riceve nè li ricerca nella loro astratta formulazione
-scientitìco-dottrinaleper offrir loro un paludamento artistico a carat-
-tere illustrativo-didascalico.Ben potevano giungere a lui, quei concetti,
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(1) A. FERRIOUTO,Attraverso i misteri di Oiorgione, pp. 108, 123, 124.
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già rifusi in imagini e vissuti in sentimento, traverso la mediazione-
della H!lpnerotomachia. E poichè l'eco di tali imagini e sentimenti,
si ritrova fedele - come,s'è dimostrato - nella tela di Giorgione,
se~bra ~e~essario~oll:cl,ude!,~che non ai dotti dello studio padovano-
ma al fantasioso romanzie're trevigiano' egli abbia chiesto la sollecita-
zi6Iie' propizIa al 'suo 'sogno'd'arte. "

li

, ' ," .. ' " ' ,

, ' ',p o, n c l u.aen4<>: col rili~vo dell' i~dubbia rel,azi9ne che congi\lng~
la H!lpnerotomacftia del Colonna all' Orto del 'destino di Giorgione-'" ,~

non si pretend~'di svelare il mistero de!J'opera del gr~nd,ecolQrista
~e~eto. La" béi1ez,za,èspressa in linee ombre c~l°t:.i,nQn ha miSteri
per~hi sappia vede~e,e sentire. Nemmeno s'intende qui ridurre l'opera
giorgionesca ad allegoria o simbolo. Pur ammesso, c~me si s(\.rebbe
dispo~t~ad ammett~re, che l' ,allegoria possa aver pre!!a su un a~tore
del Rinascirpe'nto, 11senso figurato vi rest~rebbein og~i caso estr~n-
seco alla figurazlone e la sostanza propri~mente"cQlo!,ist~ca.dell' op.era,
resterebbe immùne da sovrastrutture di ordine concettuale o didasca-, I., . ' .. J " ,,',,'

lico~ il significato ,della presente memor,ia è consapevolmente limitato,
a manifestare que«< movente spirituale» o quel «nucieo generatore»
ché,come non può mai mancarenella comprensionedell'arte, coslsi, , ' , , , ,

ag,ginnge, come essenzia~e nota coèsiya,"nel gpqiJI1enjo:,d~lla ele~ta
fat~u~adelg,enio ~i Giorgione. L~ filologia non blts~1t~~ll!t,ç.ritica e 'al
gn~to;ma ne~menoil buon gusto e nn' eletta sensibilitàbastap.oalla,
critica ove questa no~si!t integrata dei sussidichè rendo~o ,esperta
la sensIbilità e don,anoun' esatta' comprensione d~l mondo spirituale
di cui,'si nutre :la"ven~ dell'artista. " ' , .

, Non sarà 'fuai detto che la sensibilità, per essere pura e, schie~ta,-

deb~a rende~~iim.!llu,ne, per: l'artista che ,~r,ea e il critico che ricrea,.
da, cod~ste ~ntim,e.esperienze.
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